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L'Italia 
dei misteri 

Politica 
Oggi a palazzo Madama la richiesta di autorizzazione 
a procedere contro l'ex potentissimo de. Negli atti dei giudici 
palermitani altre sconcertanti rivelazioni dei pentiti 
«Pecorelli fu ucciso per fare un favore» al senatore 
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«Summit tra Andreotti e i boss» 
E «Mattarella amico delle cosche». Le carte al Senato 
Andreotti che si riunisce con t capi di Cosa Nostra 
Bontade e Badalamentt Andreotti che riceve un «fa­
vore» dai cugini Salvo l'uccisione del giornalista Pe­
corelli Andreotti «entità politica» interessata all'omi­
cidio Dalla Chiesa Questo il racconto dei pentiti Bu-
scetta e Mannota Altre rivelazioni sconvolgenti al­
meno dieci politici importanti erano uomini d'ono­
re I primi nomi Bernardo Mattarella e Salvo Lima 
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M KOMA «Abbiamo dovuto 
fare un favore all'onorevole 
Andreotti Un grosso favore 
gli abbiamo (atto uccidere Mi­
no Pecorelli" Inizio anni 80 i 
cugini Nino e Ignazio Salvo 
padroni della riscossione dei 
tributi in Sitili.i. raccontano a 
' lommnso Buscctta i retrosce­
na di uno dei misteri italiani 
I as.sas.smio del direttore di 
>Op» rivista legata alla P2 di 
Licio Golii e alle frange devia­
te dei servizi segreti Lo fred­
darono, Pecorelli, la sera del 
20 marzo del 1979 È una del­
le molte, e sconvolgenti rive­
lazioni contenute nelle qua­
ranta cartelle da venerdì a di­
sposizione della Giunta per le 
immunità del Senato Parlano 
i pentiti Tommaso Buscctta e 
Francesco Manno Mannoia 
Nuovi documenti che si ag 
giungono alla richiesta di au­
torizzazione a procedere 
(per concorso in avsociazio-
ne mafiosa) net confronti del 
senatore Giulio Andreotti 
L uomo che per più di qua-
rant anni è stato il protagoni­
sta assoluto della politica ita­
liana che generazioni di foto­
grafi hanno ritratto al fianco 

di potentissimi capi di stato 
incontrava a Palermo e a Ro 
ma I boss di Cosa Nostra 
Gente come don Tano Bada 
lamenti Come Totueiio Inze 
rillo E come Stefano Bontà 
de il -principe» di Villagrazia 

C e altro nei verbali dei 
pentiti Una decina di perso 
naggi appartenenti al gotha 
politico nazionale non erano 
soltanto collusi con la mafia, 
ma erano essi stessi uomini 
d onoro Parte integrante di 
Cosa Nostra Solo due i nomi 
finora filtrati Bernardo Matta 
rella vecchio leader democn 
stiano e Salvo Lima Bernar 
do Mattarella era il padre di 
Piersanti eliminato dalla ma­
fia perchè ormai scomodo 
non più funzionale agli inte­
ressi dei boss nel settore degli 
appalti regionali Di Piersanti 
Mattarella t pentiti dicono era 
vicimvsimo a Cosa Nostra fino 
a pochi mesi prima di morire 

Dunque rapporti non occa 
sionali, niente affatto episodi 
ci, tra gli eccellenti della poli­
tica e gli eccellenti della ma­
fia Una rete stabile relazioni 
organiche Incontri riunioni 
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summit Anche di questo 
hanno parlato Buscetta t 
Mannoia II primo ini unirò tra 
don Tano Badatami liti i il fu 
turo presidente del Consiglio 
avviene a Noma nello studio 
di Andreotti ali inizio digli 
anni settanta Don 1 ano oc 
liliali si un e doppiopetto 
gessato chiede ali onorevole 
un favore si può 'aggiustare 
quel processo' 

Eccoci nel 79 Vicino a Pa 
lermo in un villino di campa 
gnu si svolge un importante 
'convegno C e Andreotti c e 

Salvo Lima e poi I cugini Sai 
\ o e Rosario Nicoletti Gli uo 
mini di Cosa Nostra sono 
scontenti dell opera di Pier 
santi Mattarella appena inse 
di.itosi alla guida del governo 
regionale Mattarella vuole 
moralizzare il sistema degli 

appalti portare un pò di tra­
sparenza a Palazzo d Or­
li ans Questa cosa va siste­
mata" dicono I capi di Cosa 
Nostra E deve pensarci An 
dreotti La situazione in real­
tà non cambia e il 6 gennaio 
del 1980 Mattarella Mene fer­

mato in altro modo lo ucci 
dono Non gli era bastato un 
avvertimento 1 uccisione av­
venuta un anno pr ma del se­
gretario delta de palermitana 
Michele Reina vicino alle po­
sizioni di Andreotti e Lima 

Estate 80 secondo incon­
tro e nello stesso villino che 
Mannoia descrive con dovizia 
di particolari Uomini dei 
boss vanno a prelevare An 
dreolli ali aeroporto di Punta 
Raisi L onorevole e arrabbia­
to quella cosa (1 omic.dio di 
Mattarella) non si doveva fa 
re complica lutto Ma Stefano 
Bontade e durissimo .Qui in 
Sicilia comandiamo noi» Ed 
è la roltura racconta Man-
noia tra A.ndreotti (e Lima) e 
la vecchia triade mafiosa Ciò 
accade proprio mentre ali in­
terno di Cosa Nostra inizia la 
guerra per la successione 
Sulla scena irrompe Totò Ru­
na o curtu il capo dei cor-
leonesi 

Questa parte del racconto 
di Mannoia non convince del 
tutto Giovanni Pellegrino 
(Pds), presidente della giun­
ta per le immunità del Senato,_ 

i n e da ieri ha tra le inani la 
bomba a tempo delle nuove 
rivelazioni contro Andreotti 
•Per qualche profilo - ha spie 
gato - tra le nuove rivelazioni 
dei pentiti e quelle riportate 
netta richiesta di autorizzazio 
ne a procedere non vi e pie­
na coincidenza' Se i rapporti 
tra Andreotti e il vertice di Co 
sa Nostra si ruppero ali inizio 
degli anni ottanta che senso 
hanno le cose raccontate dai 
nuovi pentiti di mafia, Messi­
na Mutolo Marchese, dopo 
1 omicidio Lima7 Se Andreotti 
si arrabbiò e ruppe con la ma­
fia come mai il suo referente 
siciliano Salvo Lima, conti­
nuò a tenere - fino a quando 
gli fu possibile - rapporti con 
essa7 

Omicidio Dalla Chiesa Par­
la Buscetta e dice che «I enti 
la che fin dal 1979 voleva la 
morte del «generale era An-
dreotli Un grosso omissis 
campeggia su una parte delle 
quaranta cartelle inviale al 
Senato Riguarderebbe alcu­
ne rivelazioni su importanti 
magistrati vicini a Cosa No­
stra che, ben prima dei giudi­

ce Carnevale prowed"\ ano 
ad «aggiustare i processi 

È stata una giornata con­
vulsa quella ai ieri Con giallo 
finale possono essere rese 
pubbliche le nuove carte su 
Andreotti' Per il presidente 
Pellegrino tutto dovrà rimane 
re riservato anche oggi quan­
do alle 17 in punto verrà 
ascoltato Giulio Andreotti 
L equivoco nasce sulla inter­
pretazione da dare al nuovo 
fascicolo arrivato da Palermo 
Si tratta di allega1 processua­
li qu.ndi coperti dal segreto 
istruttorio oppure di integra 
zione alta richiesta di autoriz­
zazione a procedere7 Nel cor 
so delta giornata e e stato un 
fitto giro di telefonate tra Pel 
legnno e il procuratore di Pa 
lermo Caselli Chiarimento fi 
naie sarebbe stato il proiura 
tore gcrerale di Palermo nel 
trasmfteie gli alti al Senato a 
creare ' equivoco Adesso ha 
spiegalo Peregrino . se da Pa­
lermo vogliono che gli alti sia 
n j pubblici non basta un 
semplice fax ma e e bisogno 
di un documento che arrivi 
attraverso il ministero di Gra­
zia e Giustizia* 

*" -" C V 1 '"*• •„ '•": ". Tommaso Buscetta e Marino Mannoia hanno parlato per quattro giorni 
I due pentiti erano molto tesi, sapevano che le loro parole avrebbero provocato un terremoto 

«Signori giudici, su Dalla Chiesa ho saputo... » 
Buscetta ha parlato per due giorni. Come Mannoia 
Ore e ore di interrogatori intensi durante i quali t due 
pentiti hanno tracciato uno scenano sconvolgente 
dei delitti Pecorelli e Dalla Chiesa e dei rapporti tra 
Andreotti e il gruppo Badalamenti-Bontade Buscet­
ta avrebbe preferito non parlare Poi si è lasciato an­
dare. «È Andreotti l'entità che voleva Dalla Chiesa 
morto». Parole che hanno sconvolto i giudici 
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H i ROMA Era teso, Tomma­
so Buscetta Davanti a lui i giu­
dici di Palermo di Caltaniset­
ta e altre persone presenti per 
«esigenze» investigative e 
istruttorie 11 «grande pentito» 
di Covi Nostra non MCVÌÌ trop-
pa voglia di parlare Sapeva 
benissimo che le sue dichiara­
zioni avrebbero provocato un 
vero e proprio terremoto poli­
tico Giulio Andreotti era I -en­
tità» che MCVÙ in qualche 
modo auspicato I assassinio 

di Mino Pecorelli e del genera 
le Carlo Alberto Dalla Chiesa 
Era Giulio Andreotti il deposi 
tano di molti dei misteri del 
sequestro e dell uccisione di 
Aldo Moro Sapeva Andreotti 
che Pecorelli e Dalla Chiesa 
conoscevano troppe cose E a 
lui il gruppo Badatamene 
Boutade allora potentissimo 
fece il «piacere» di eliminare 
quei due personaggi scomodi 
Come raccontare quei retro 
scena7 Busce'Ui era incerto 

Poi ha deciso di raccontare 
quello e he sapeva E ha parla­
to per dui giorni di seguito 
Ore i ore di interrogatorio per 
raccontare i retrosmia ili una 
vicenda politica e criminale 
chi ancora oggi pisano sulla 
coseienz.idei paese 

Gli interrogatori di 1 omnia 
so Buscitta i di Francesco 
Manno Mannoia sono stali ea 
nehi di tensioni Ognuno dei 
due pentiti e stato ascoltalo 
per dui giorni di seguito Ma 
in nessun caso i giudici han 
no incanalato» le deposizioni 
lungo il binario della pista ma 
fia e politica «C 0 qualche i le 
mento i he riguarda le diehia 
razioni da lei precedentemen 
le rilasciate che adesso può 
aggiungere '-* In questo mollo 
e cominciato I incontro tra 
1 omuiaso Buscetta e i giudici 
Senza alcuna forzatura Bu 
scelta ali inizio si è ihiuso 
come nel corso dell interroga­
torio reso a Palermo al giudici 

subito dopo la sua audizione 
davanti ali Antimafia Allora si 
era rifiutato di risponderi ed 
era ripartilo per gli Stati Uniti 
Anche stavolta e ora il rischio 
che «don Masino, alla fine 
scegliesse il silenzio evitando 
di parlare dell «entità' «Non 
voglio che mi prendiate per 
pazzo» aveva detto in Italia 
Anche quando si e trovato ili 
fronte al giudice Caselli aveva 
la stessa preoccupazione Poi 
poco alla volta si e lasciato 
andari fc. ha parlato partalo 
I ino a parlare di Giulio An­
dreotti 

lomiTuso Buscetta è stato 
molto prudente I la racconta 
to solo I fatti di cui aveva co 
noscenza senza aggiungere 
allro Ila precisato che tutto 
qui Ilo che sapeva eia il frutto 
delle confidenze che gli IWCVA 
(atto a più riprese don lano 
Badalamenti I la preferito la­
sciarsi andare il meno possibi­
le a considerazioni non basa 

Il senatore a vita non ha ancora deciso se deporrà davanti alla giunta 

E oggi alle 16 il «divo Giulio» 
presenterà la sua memoria 
«Stiamo correggendo la memoria Ma non è stato 
ancora deciso se il senatore deporrà davanti alla 
giunta per le autorizzazioni a procedere» L'avvoca­
to Odoardo Ascari da domenica pomeriggio è ac­
canto a Giulio Andreotti per preparare le cento car­
telle che verranno distribuite oggi anche alla stam­
pa «Giulio è sereno una brava persona alla fine rie­
sce a dimostrarlo», afferma Paolo Cirino Pomicino 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• • KOMA II «divo Giulio» Da 
quando Andreotti e chiamato 
cosi7 Da tantivsimo tempo da­
gli anni Settanta da quando 
cosi lo soprannominò Mino 
Pecorelli II giornalista di «OP» 
ucciso nel 79 perche si dice, 
anzi dicono i pentiti Buscetta e 
Mannoia stava per pubblicare 
le carte di Moro che il generale 
Dalla Chiesa custodiva E prò 
prio Pecorelli a distanza di 
quattordici anni darà più filo 

da torcere .ni Andreotti Per il 
«divo Giulio» la settimana di 
passione non è ancora termi 
naia questo pomeriggio con 
segnerà la sua memoria alla 
giunta per le autorizzazioni a 
procedere di palazzo Mada 
ma Cento cartelle che certa­
mente con pignolesca preci 
sione tenteranno di risponde­
re punto per punto alla valan 
ga di accuse che in queste ulti­
me settimane si sono abbattu­

te su di lui siili uomo che può 
vantare un curriculum unico 
trentatrò volte ministro e sette 
volte presidente ilei Consiglio 
simbolo ili un polere imnien 
so ma inesorabilmente al tra 
monto 

Andreotti alle oro 10 altra 
verserà il tortili del palazzo 
della Sapn iva in eorso Rina 
seimento sede della giunta 
con la memoria sottobraccio 
Ma non sarà ai compugnato 
dal suo legale 'Ciri unente 
non sarò ioli lui non 0 iinpu 
tato» conferma I avvocato 
Odoardo Ascari che da dome­
nica pomeriggio si è trasferito 
nello studio privato del senato 
re a vita per lavorare al doeu 
mento Anchcotti sarà solo co 
me non mai In queste ultime 
settimane ha dovuto assistere 
a molte prese di distanza nel 
suoi confronti a cominciare 
dalla De che ha votato a favo 
ri della relazione della eom 
missione Antimafia che per la 

prima volta parla di Salvo I i-
ma come uomo della mafia e 
di Andreotti come suo referen­
te romano Per finire alle stoc 
cale sotto forma di arinoli o 
vignette che i giornali canoini 
gli hanno lanciato negli ultimi 
giorni Certo ieri I avvocato 
della Di Giuseppe De Gon ha 
accusalo il giudice Caselli e i 
suoi colleglli di non aver con 
testalo ai pentiti le conclusioni 
del processo Moro ma di aver 
aicolto le loro dichiarazioni 
sulle responsabilità che Ali 
dreotti avrebbe ricopino in 
quella vicenda innescando 
cosi «un meccanismo interna 
le Ma e troppo poco per 
riempire il vuoto che sempre 
pai si allarga intorno ad Ali 
drcotti tuttavia alcuni amici 
sinceri e fidati in queste ore pe 
santi non gli mancano Paolo 
Cirino Pomicino a c u ì i guai 
non difettano 0 uno di questi 
«E stato Giulio a telefonarmi a 
Pasqua per farmi gli auguri 

Avrei voluto chiamarlo io ma 
sapevo che era al lavoro per la 
memoria e non volevo dislur 
bario I ho sentito mollo sere 
no ormai bisogn i dimostrare 
di essere brave persone ma 
chi lo e ali i (ine riuscirà a di 
mostrarlo Ci siamo lasciati 
dandoci appuntaminto pir 
oggi dopo ehe aVTa tasi iato 
pa lazzo della Sapie nza 

Non si sa ancora se Andre ol 
ti farà una vera i propria clepo 
sizione «Non ha ancora deciso 
- precisa 1 awcx ato Asi.iri 
I la solo preparato 11 memoria 
che verrei distribuita alla slam 
p ì» Pare di capire che il sena 
tore non lonosca ancora il 
contenuto delle ultime qua 
ranta cartelle che costituisco 
no con termine orrendo «le 
allegazioni processuali inviate 
dai magistrati palermitani vali 
a dire il resoconto delle dopo 
sizioni rese dai pentiti in Ame 
nca al giudne Caselli I uttavia 
le indiscnzioni non mancano e 

te su falli precisi lutto ma 
proprio lutto 0 stato verbaliz­
zato Anche le pause o lo brevi 
sospensioni dell interrogato­
rio 

La cautela innanzitutto Ma 
le parole di Buscctta seppur 
pacate sono stale sconvol­
genti Ai giudici ha raccontato 
che nel 1979 quando era in 
carcere dal gruppo Bontude-
Badalamenti ebbe 1 input di 
contattare un brigatista rosso 
per proporgli la rivendicazio­
ne del delitto Dalla Chiesa Si 
trattò più che altro di un son­
daggio «Rivendichiamo I omi­
cidio solo se partecipi anche 
uno di noi fu la risposta E il 
progetto di assassinio del ge­
nerale dei carabinieri fu ac­
cantonato Ma perche i boss 
volevano Dalla Chiesa morto7 

Che fastidio Mevj dato a Cosa 
Nostra7 «Nessuno» ha precisa­
to Buscetta Dalla Chiesa - ha 
raccontato il pentito - sapeva 
un segreto del caso Moro 
Aveva alcune carte scottanti 
scritte dallo statista pochi gior­
ni prima di essere ucciso An 

che Mino Pecorelli tonosceva 
i segreti di quei 55 giorni Era 
no ingombranti Davano fasti 
dio A chi7 «A Giulio Andreotti 
mi dissero» ha raccontato Bu 
scetla Per questo i boss deci 
scro di fare un favore al loro 
referente politico e di climi 
narli II gruppo Bontade-Bada 
lamenti pochi anni dopo sa­
rebbe stalo sconfitto nella 
guarda di mafia Ma alla fine 
degli anni Settanta erano an­
cora potentissimi Ed agirono 
ha raccontato Buscetta senza 
passare attraverso la «commis­
sione Lomicidio di Pecorelli 
fu il (rutto di un tacito accordo 
tra quel gruppo e il loro refe 
rente politico Furono Badata-
menti e Bontade ha racconta­
lo sempre Buscetta ad ingag 
giare gli uomini che avrebbero 
assassinato il direttore di 'Op 
Si trattò insomma di un delitto 
di mafia anomalo 

Una stona terribile che ha 
choccato anche gli interlocu­
tori del pentito Ma una stona 
ancora debole da un punto di 

vista giudiziario «Allo stato - e 
il commeri.o - non i e alcun 
elemento utile ehe possa esse­
re utilizzato in un eventuali-
processo Ma certamente ci 
sono le basi per sviluppare 
una sena indagine 

Questo vogliono fare i «ni 
dici di Palermo e anche il so 
stituto procuratore Giovanni 
Salvi che da anni indaga sulla 
morte di Pecorelli Come del 
resto vogliono indagare ^n 
che sulle deposizioni di Tran 
Cesco Manno Mannoia An 
ehe lui ha parlato di malia e 
po'iticu anche lui ha pallaio 
di Andreotti Ma ha parlato 
anche dei giudici 'amici di 
Cosa Nostra che aggiustavano 
le sentenze ed e\ itavano di ni 
dagare llda Bocassim in sor 
vizio alla Procura di Caltanis 
scita ha verbalizzalo tutto 
Molte incostanze di cui ave­
vano partalo ani he altri ponti 
li sono state confermale Alcu­
ni giudici (ed ex giudici) 
adesso sono veramente nel 
guai 

ovviami lite sono arrivate an-
the in piazza San l-orenzo in 
I nenia dove in questi giorni 
senza badare alla Pasqua e al­
ta pasque Ita stanno lavorando 
il senatore e il suo legale «So­
no indiscrezioni barbare e in­
cisili Come facciamo a difen­
derei da queste cose ' si chie­
do Ascari riferendosi alle ac-
luse che deliniscc «turpi II 
divo Giulio e più distaccalo 

del suo li gali di fronte a quan­
to sta u n e n d o fuori «e fango 
U'iclno ha dichiarato ieri 
e he servo per «un disegno pre­
fabbricato inteso a danneg 
giarmi Por questo ora ha de 
uso di 'Vcdirci linaio' Delta 
cosi da Andreotti questa frase 
più che una precisazione ap 
pare come una dichiarazione 
di guerra Del risto da colui 
ilio e slato definito Belzebù 
non ci si può aspettare nulla di 
diverso Portatemi una prova 
una sola magari un biglietto di 
auguri natalizio per dimostra­

re che ho avuto rapporti con la 
mifia ma non li troverete per 
che non esistono Andreotti 
continua e mostra sicurezza 
tuttavia Tuttavia la sua coraz 
/i\ ila tartaruga immortale -
come lo disegnava un tempo 
Gal - ha mostrato due incrina­
ture l*i prima e I intervista rila 
sciata dalla moglie Livia qual­
che tempo fa Non per ciò che 
ha detto per la dile.a appas­
sionata dell uomo accanto a 

cui ha vissuto una vita i som 
pre nell ombra Ma proprio per 
aver fatto I intervista di donna 
Livia si conosceva solo il suo 
impegno verso i più umili e il 
suo riserbo a prova di tulio O 
quasi tutto ormai La seconda 
crepa e I insistenza del senato­
re nel puntare il dito accusato­
rio contro Leoluca Orlando È 
lui che vuole farmi affondare e 
lui anche con le sue amicizie 
americane che vuole distrug 

germi ripeto e ripète Andreol 
li Insomma Orlando sarebbe 
.incile dietro le rivelazioni del 
pentiti Riuscirà Belzebù a so 
stonerò nella sua memoria 
queste accuse7 Di più in prò 
posilo non vuol dir nulla I a\ 
vocato Ascari nel martedì di vi­
glila un i lunga interminabile 
vigilia iniziata quasi ali alba 
• sa io e il senatore siamo an­
ziani ci alziamo presto la mat­
tina. 
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